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Premessa

Quello che hai tra le mani è un testo scritto utilizzando il font Sylexiad, 
un font dyslexia-friendly (cioè nato apposta per essere più facilmen-
te leggibile da persone dislessiche) sviluppato nel 2006 dal dottot Ro-
bert Hillier. Qui non troverai indicazioni precise su come strutturare 
delle mappe concettuali efficaci al cento per cento, il mio obiettivo è 
piuttosto quello di aiutarti a trovare il tuo personale e unico modo di 
costruire delle mappe. Inoltre, il metodo che considererai migliore 
per te dovrà essere estremamente flessibile, capace di adattarsi e 
modificarsi in base alla materia che stai affrontando. Non può quindi 
trattarsi di un insieme di regole precise e strutturate, ma di quello che 
è efficace per te, e magari non lo è per un tuo compagno di corso.

Nella mia esperienza come tutor didattico all’UniCamillus, ho im-
parato che la chiave è la personalizzazione. Come dico sempre agli 
studenti che supporto, “Non esiste un metodo che funziona per tutti, 
dobbiamo trovare insieme il tuo metodo attraverso delle strategie”. 
Sembra una frase fatta, quasi una delega allo studente del tipo “Ras-
segnati, devi fare tutto da solo!”, ma in realtà è proprio il contrario. 
Con questa affermazione evidenzio l’importanza di “cucirci addosso” 
un metodo personale, in grado di calzarci a pennello e di seguire tutti 
i nostri movimenti senza strapparsi né sgualcirsi. 

Questo è l’obiettivo del libro che stai leggendo: aiutarti a trovare il 
modo migliore per te (solo ed esclusivamente per te) di sintetizzare 
tante informazioni importanti in poche parole e pochi collegamen-
ti concettuali, con delle mappe snelle ed efficaci che ti permettano di 
affrontare anche il più spaventoso degli esami universitari. Questo 
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testo non è indirizzato solo a studentesse e studenti con certificazio-
ne DSA, ma a tutti coloro che vogliano utilizzare le mappe concettuali 
per velocizzare e rendere più efficace ed efficiente il proprio metodo 
di studio. 

Si comincia!


